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TORNATA DEL 18 FEBBHAIO 1859 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCHESE CESARE ALFIERI. 

SOMMAUIO. Comunica.eio12t1 del regio df.crei.o Ji nomina del cav. Plochàù a regio ccmmissario per aostent're la 
discussi on• ckl C-OdiCll penai. militar< - Discussion• sul progdto di legge per modi/i<a1ioni alla lfft}ge 1ul/11 
guardia ttaNnale - Àpprova.eio11a dt.gli articoli l° e ~ - Proposte ed al)punti dei 1nuUori Di Oastagmtlo 
t iYigrn.sull'arlicolo ,'/O dcll'u(fi.eio centrale - Risposta del stnatcwe Di Pollone, relaiort1 - Nwova osstr&1a1ioni 
del scnaiorc ,.\"jgra - ."i<·J,UJrin~nti e Mp.itgaeioni del ministro ddl'inter1to a 1o&ttg->io dtU'articolo !I° ckll'u(ficUJ 
ctnfrflid - )':met1elanicnto al n~de:titno dcl senatore I>i Cast agnello combattido dal unatore Di Pollone - Reie1ione. 
dell'emendan1ento Ca.'<lagut'ito - Ag9iunta all'articolc ao proposta dal ,,.;nistro dell'interno, acctttata dall'ufficio 
centrale - Approl'luio11e dell'articolo 3' de/1'1</p,io centrale coll'aggiunia del ministro d•ll'inltrno, e <kg/i arti­ 
coli 4, 5 • 6 modifù:ati dalru(ficio cttttml• •degli articoli ..,c<es.•itoi e d'l!'intero progetto di kgge - ApproV<Uione 
dli progetto di legg• conce.-.ml• i posti gratuiti tklla fo•ida•i<>n• Ghi•tim a favol't del comu"" di Bosco. 

LA sedut• è aperta •Ile ore S pom. 

•.1.R•n~1, segretarie, legge il verbale della ton1ata 
di ieri, il quale è approvato. 

&1'Nll!l!f.lO a11:1.1.& 111e•1J1& DKI. C&W. Pl.eC•IÙ & 
Ce•••••&a1a •11:&10 PEa L& Dl•Clf••IO,._. 

•11&. cen•c• PSN.&1.• •••·ITA•&. 

•11•.1110..:,.r•. Debbo annunziare al Senato che con 
decreto dell' 11 febbraio corrente è stato nominato il 
cav. avvocato Luigi Plocbiù, giì. avvl>Cftto fiscale mi .. 
liture, a regio commissario per sostenere la· Ji11eu11ione 
dcl nuovo Codice penule militare. 

keco pure a eonoecenza del Senato una Jet.tera del 
senatore Deeardenes colla quale, per motivi di BA.iute, 
thie..le un nuovo oongsJ11 di on Dtette. 

Chi inknde accorùi~re al senatore DecarJenl\l ~n 
cungedo por un 01e~ ai ab.i. 
(Il ~ellAto acconlo.) 

DllCll8•IO~lli • &PPllOY 1.W.lei.lS Dtr;L PaOCltTl'O 
•I L"5Q8 Pii• •001•·1ca~10"1 ALLA L&G&S 
atJLI..&. 513 ... BI& llAIEIO~&l.a. 

••P•P•~'I"~. Viene. eeconJo l'orJine del giorno, 
in Ji:1t·u1h1ione il progetto di l~ge port.lUlt.e moJitice.zioni 
alla l<gge 4 marz;o 1~48 •ull- guardi• uaiioDllle. (Vedi 
fol . .Ùo<'Mn11J,.ti, p11g. 5 e IO). 

11 un•Juni1no ò Cu•Ì ,.,.uccl1i10 ( ~ t:/.l1 j11f1·1t). 
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t aperta la discu8kione generale 1epra queato pr~. 
getto di legge. 
' •• POLLONt!, rtlalord. Domando Ja pBrol.& per av- 
vertire ad un errore di Rtampn, 01 per meglio dire, di 
copia, aucc.:eldK> uella redazione ministeriale. 
ln calce &l progetto del Miniatero ved~i inacritto un 

pa.ragrl\fo concepito in qne1:1ti termini: e I militi che 
e traaicorao il termine 1i presentaSRero al aenizio non 
e Testiti dell'uniforme Joro prescritto saranno eonai .. 
• derati e puniti quali colpeToli di ricusato senizio. • 
Nel progetto dell'ufficio oontn\le quelto paragrafo 

doveva essere iutercalak> all'artìoolo 3° dopo le parole 
e per tntti i Vo1nuni dello Stato, • e prim'a di quelle: 
e È mantenuto ed eat.eao a tutti i gra<lu"tl il diaposto 
d•ll'articolo 46 della leggo 4 mano 1848. • 

Quindi prego i aiguori senatori d'avere presente che 
d una ae1nplice materiale omrui8Sione, ma che non in· 
tose l'Ufficio centrale di eliwìnare tale paragrafo dal 
progetto che gli sottopone. 
••u1n.:i.1'1'•. Se non è domandato. la pa.rol• ri· 

leggo gli articoli per metterli ai voti : 
e Art. 1. Net5nna el1nione di nftiziali, aott'uffizil\li e 

caporali nella guardia naiionale è valid& se, oltre l'a­ 
dempi1nenW di quanto ai dispone alla legge 4 marzo 
18'18, non interviene od essa h~ met~ almeno dei militi 
iscritti aui ruoli Ji servizio ordinario delJa co1npagnia 
o 11uddiviaione di compagnia.. 

e Quolora alla prima· adnn&nza non intervenga il 
pre1oritto numero di miHti, 1e ne convocberà una 
•econd11 entro otto giorni 11ucceHeivi. 

• ~ vure in questa per manoania di numero legale 
non 1i può f•r luogo a l'alida elezione, la nomina 
degli uftiziali aarà d"'oluta all'inteudeMt; quella dei 
1ott'affiziali al comandante ouperiore, do'8 01itte, ed 
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in difetto al rispettivo eapcrlegione, maggiore o capi­ 
ta.no, seeondc ehe la milizia A formata per legion~ per 
b&tt•glioni o per compagnie. 
e I oapon.li uranno in tal caso nominati dal mag­ 

giore del bott.aglione o dal capitano della compaguia, 
1e qu&Sta non è riunita ad un b-LtAglioue. • 
(È approvBto.) 
• Art. 2. Per la validità delle rose, da fermarsi se­ 

condo il dispcetc degli articoli 44 e -17 della citata legge, 
è pure nec~ario l'intervento della motà almeno degli 
indi,idui chiamati a concorrere alla. loro formazione. 

e Mancando il numero legale anche alla seconda 
convocaaìoae, la ro•a oarà formata dall'intendente. • 
(~;approvalo.) 
e Art. 8. La divi11 delle guardie nazionali Il determi­ 

nata _con reale decreto tanto per le cittò principali 
quanto per gli-altri comuni. 

e Esaa è dichiarata obbligatoria per tutti gl'inscritti 
sul oontrollo del ae"iJio ordinario, a cominciare dal­ 
l"epoca che •rà determinata dal dotto reale decreto. Il 
ministro dell'interno potrà. però prorogare tale termine 
per quui comuni in cui i Conaigli municipali ne fACeB .. 
sere ietanz• fondata su gravi motivi. 

e I militi che trucorRO il termine ai preaeutaasero 
al 1ervi1io non vestiti dell'uniforme loro pretcritto 
granno considerati e puniti quali colpevoli di rieuaato 
aervizio. 

• j.; tuttaYia mantenuto il dispoeto ùell'articolo 46 
della legge 4 marzo 1848 , ed esteso a tutti i gra­ 
duati. • 

A que•t"articolo l'uffizio centrale propone il se­ 
gnente: 

e Art. 8. La diyi .. della guardia nazionale è deter­ 
minata eon reale decreto per tutti i comuni dello 
Stato. Donà essere uniforme, semplice e di poco di­ 
speudlc 

e ESB& è dichiarata obbligntoria per tntli gl'inscritti 
1ul controllo del servizio ordinario, a cominciare dal· 
l'epoca che .. r& determinai& dal reale detto decreto, 

e Potrà tuttavia eaere eoneesae con reale decreto a 
quei comuni che ne faranno la domanda, per delibera. 
zione de' riapettivi Consigli, un'&ltra divisa <li maggiore 
•pesa, purché uniforme per tutti i comuni. 

e In questo caao 1&rauno dispensati dal ve1tire la 
1peciAlf~ divi!a i militi notoriamente riconoscìurì in 
i1ta!A> di ri•trelta fortuna, e quelli che avranno rag­ 
giunto l'età di oinqn&nt'anni; ma al gli nni che gli 
•ltri dovranno eempre ve1tire in 1ervizio la divisa 
come IOVra delermin•ta per tutti i comuni dolio Stato. 

e I militi che t.raaeorao il termine ai present.ae1ero 
al '""iiio non Tealiti dell'uniforme loro pnil!CJ'iU.O 
ean.nno conaidel'ati e puniti quali oolpevoli di ricuanto 
1ervi1io. 

e È manlenu!A> ed t est- a tutt.i i graduati il di- 
1pooto dall'art. ~ della legge 4 marzo 18-18. •· 

•• c&•'l'A•!t•TTe. Doman,lo la parola. 
••&lllDl<'IT•.ll aen•tore Ui c .. tagnetto ha la parola. 
•• c.an••"•TTe. Io mi permetto di 01Bervare ohe 
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preferirei la di•po1i1ione dell'&Dtica leggo, la qu•le 
non renJe obbligatoria l• divin della guardit\ nRziG-­ 
nale, e ciò percht'l wolti dei mi1iti poa!Wno essere ill 
conrJiiione tale da non poter sotto1dare r. tale (I.pesa. 

\redo che in alcuni coniuni e con reo.le decreto potrà 
est1ere autorizzata una divisa di wo..ggior fl(le118, 1111rclul 
uniforme per tutti i comuni. • 

Noi ignoriamo que.le spe11a possa richie1lere qut1~t& 
nuova divisa, e tale riflesso non 6 sfuggilo l\ll'ufficio 
ccnt1"ll.le, poetocbll egli ba pro110ttto nn altro &linc,. 
e che in quei.to catt0 111ranno diPpen111~ti Jul v~tire 
la speciale divisa i militi che si trovano in isU6to di 
ri1:1tretta fortuna. • 

Ora io fo preljonte che il servizio dt~ll• t(lUt.rJia Dt\· 
z.ionnle 6 fondu.to auJl'egnKgliania di tutti i cittadini, 
che il venire a manife11t&re che un citla<lino Yii. pi\l 
povero dell'nltro • qu&!lto, & mio avvkio, h1duco unR. 
certa umiliazione, la quale aon parmi giu.,W di im· 
primore in chi f& il .servizio di guBrdia D~:t.iQna,le 
co1uunqoesi trovi in pit\ ristrette oonJiiioni di fortu11a. 

Vedo ancora che anche i diepens&ti Jo'V ranno pur 
sempre T~tire in aerYizio la divisa come ttiirà ·deter· 
mina.ta per tutli i comuni dello 8ta.to, quiutli ne trsj.?go 
la con.seguenza che la dlvisa di tutti i conluni Jello 
Stato considerala in paragone di quella di quei co­ 
muni i quali hanno ottenuto con decreto roi\lflJ la 
fa.oolt.à di un uniforme pii.I dìspea1iiOz10, aarobLe l'OD· 
1iùerata con1e una diYili&. 1h povertà, e no nRtSCerohhR 
un certo 1favore por la divi .. gunerale di lutti gli 
altri comuni. 
lo importanto erodo che non 1i po ... 1fuggire alle 

difficoltà già 11tate contemplale JJalla lcggtt ore. "cgliKnte, 
cioll che -.arttbhe un pOtO ecces~ivo l'iruporre l'oLhlil-{o 
dell'uniforme a quelli che per la 1ttrett.ezza delltt loro 
fortuna non potlfOno dOpparire a questa P:pt~i;a e quinJi 
sono in senso che sia meglio mantenere l'esenzione dnl· 
l'obbligo col lasciarlo filcol!Alivo. 

111111oa.a. Mi duole di non el58ero d0lf.<'cor1lo col prefl­ 
pinainte circa la divil!la che 1i vuol ren1lcre ohbligl\toria. 
alla guardia naiionalo. 

lo ho aempre considerat-0 l'he li\ 1ll,·isa fvijlle non 
aolamente necessaria, ma indispensabile. lo l'Lo 11fl1npre 
COll!lider~ta sotto il rapporto del decoro do! Corpo d.Il• 
gw&rdia nAzionale in tutte le OCl'daioni in cui deve 
eom11a.rire sia por servizio militare, AiB nelle P''fi4ll', 
sia per eenire alle dis1M>1izioni dci c(lnluni nollc ocoor­ 
reaie in cui le •ione afhJat. la tutela del paca.e com ... • 
auceef;d già in altro circ0&t&n1.e. 

Ne solo ho chit.tslo I" parola per Dll.>btrare che 11uetot;, 
diviaa 6 noceaaaria, ma •ncho per provochre uu'l)s11erv"· 
J.ione all'articolo Jon è d•tto cho all'e\O. Ji 50 ~nm , ... 
ranno dispensati dal ve11tire l'unifonno 1p1ui tali chu 
non lo vorranno. 
Ora io Jom,.ndo: &e 1i rioonoace utile che unn vet1l9' 

l'uniforme all'etft ùi 45, di 49 anni, pertbU si vorrà 
dispensare all'età di bO a.uni colui che bu. gi1' ratto 
il aui> servizio aott.o quelle regole che erano at&LJlite 
prima? 
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La guardia nazionale• una tale iotitullone la quala 
merita di eea@re rivestita di tutto il possibile decoro; 
quindi troverei che nella eapitale per esempìc l'uni· 
formo dovrebbe ... ere quello che è adeaeo, che è bolli ... 
aimo, e ehe oltre al far buon& figura dà anche aria 
tnR.riia.le ii militi che lo portano. 

Amerei dunque vedere che fo111e msnìenuìo l'•rticplo, 
il quale rende obbiigatoria la di,·iaa percbè mi BODO 
pentuaso che nella m&gteior parte dei Dliliti trovaai 
buona dlspoairicne a procacciar~i l'uniforme. 

Vedo disgrai.iat.amonte che i più di coloro che norf 
port&Do l'uniforme non eono per varilà. quelli che g,on 
11 lo po180nO provvedere. ConoKCO a Torino molte per­ 
tone, anrbe fra i miei amici (ani riecresce il dirlo) che 
-.eet.ono la diviH& borghese quando hanno l'uniforme 
a caaa; e raro accade che ai af'nta. l'uomo meno !a.col­ 
toso lagnl\rai a prererenza dei aittuori, i quali banno 
1& dirila e non la portano. Pen:iò io 11100 d'avviso che 
aia Dec&NiariO un po' di rigore: ed io lo insocherei. 

Io ROn pò8IO euer eospeuo di non nutrire 11impatia 
par la guanlia na.iionale. lo 1000 quello che, come 
appart..,.ent.e al Corpo decurionale, fui il primo a portar 
I& parola ~l re Carlo Alberto quando la citi& invoc..va 
l'inatitu1ione di una guar<\ia n•iluntile. Il m.gna.niuio 
Carlo Alberto co•I wi di, .. : 

e Je déairer&is beaucoup l'institution de la. garde D ... 
\ionale i je l'aime , wa.is c'est une cha.rg~ pour le paya, 
c'eat une cherge onéreuse ; il ne fsudrait pas l'établir si 
on n'e1igeait pa.s une grande eaacfìtude dana lo eervice ; 
il faudrait un uniforrue, un réglemont eévf)re, un IE'lrvice 
bien f!lit, et alors celte inatitution 1erait trèa-utile; ma.ii 
ai on parie lég6remont de cette inatìtution, je no aerai 
jamail d'avi1 qu'elle oonvienne. • 

Dunque il re Carlo Alberto rironoa.ceva allora che la 
iutituiione dell& guardia nazionale poteva di,·entare 
di aomma impo~n~, ma rironosceY& pure che biMr 
fJll&YI at.abilirl• se non colle discipline milit&ri, almeno 
coA 'luelle ooncili11.bili con ~fij(Jn• cbe aon banuo mai 
fa.tto il militllre in vita loro. Io credo, lo ripeto, che u11 
po' di rigore in questa parte 1ia neceffba.riit.imo, e cba 
con un po' di quella forma eitoriore di vestire un 
nnifonne regola.rm"nt.e 1i pu-illa unch• venire piil facil­ 
mente alla diocipliD'> nelle altre co•e 1eoond1rie. 

Per e{)nseguenza ee io dovo~si d•r voto, non obùli­ 
p-httrei cert.&lllente la guar11ia n4ziunale di ca.m1>agna 
"'1 indo-re wia di.-isa uguale a quolla del!& guardia 
nazionale della capitale (perchè uua ditfcrft!l1.a aicura­ 
ment.e deve ebi1tere fra l'una e l'altra), m1 eta.rei fermo 
percbà l'uniforme fosse di rigore. Di pii.a doma.nderei 
abe l'unifome che IÌ crMe uecesslll'io all'età di 4: 7 o 48 
anni 1ia mantennt.o anche dopo i :;o, perchè ROii vedo 
ragione per dire cho colui il quale ha potuto eopperire 
..ila 1pe1& dell'uniforme fino a bO anni, non pos.a più 
oopperil'Ti dopc aver raggiunta quoal'età. 

I.ti CT&•'l'-'&"ll'l'T•· lo non bo conJhattuto l'utilità 
d1H'a11itorme per la guardia nazionale. Sono il primo 
a ricono1eerla, e •orrei che fosse pouibHe che tutti i 
militi pot.eoBero n•tirlo. 
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Ho f~tto anch'io parte dolla (l11Al"dia llJUionalo o mo 
ne glorio. Combatto la diopo1iziono che lro•o nel pro­ 
getto doll'ufticio centrale, cioà di diopen•are le peroone 
1ueno a.gi&te, in una parola Le peraone povere dal portar 
l'uniforme, percbè, a mio avvi10, questa Neuiione, ac­ 
cordata alla povertà. , fa pe.ure una 1peciale umili&­ 
z.ione BDpr• quei militi che sono dispensati dal portare 
l'uniforme e che ai vedranno afil&re i.ai mez'IO ai loro 
comp"f.,rni. 
Se invece la dispo<oizione non il obbligat.orir., ecco che 

tutti 10no nella 1tes11a poai1ione; ma quando ai tr!ltta 
di fare una legge, io dico cbu un ae"izio onorifico, on 
servi:i&io che rappres~nta l'uguaglianza dei ciU.adirii 
qual ti quflllo della guardir. nazionale, noa deve intro­ 
durre un~ distinzione fra poveri e ricchi. E_.cco la dit(lO'" 
11i1ione che combatto. 
DI ro1.a.01a•, rtlcdort. Il rel~tor1 deU'unìcio ·oen­ 

trAle procurerà di oodùi•f&re al dobit.o l1WI per qu•nt.o 
lo comporta l'opera cui egli poH mano, 1 per dir yero 
non è agevole il 111uo uaunt.o, dovendo rieponùere a due 
orat.ori che ia 1enao contrario banno oppugnate &e di­ 
opo1iiioni do~ legge come furono modificato d&ll'uf6cio 
centrale. • 

Vorrebb. il oenal.oro Di Castagneti<>, per nitare lo 
sconcio cbe egli crflido di vedere, ooll'es•niio111 dei po­ 
veri, at&hilite nella guardi• nazionale due condiiioni 
di citt&dini, Rli oni agiati e gli altri meno agiat.i, tor­ 
rebhe, dico, riloniar1 alla legge a.otica, che dlffpenaava 
affatto i oitiadini dall'obbligo di ... tiro l'UDifor1J1e, 

Mi permetterò di ritpondere che l'officio centrrJei e.r• 
bena\ diipprima di qu•lo parere, ma le oeaervuioni 
fatto in proposito dalla minoranza dell'ufficio oieuo, 
e quinùi dall'onorevole mininro dell'intorno, lo per- 
1uuero che una divi• fosae realmente CDATeni1nt.e , 
e lo perauaae poi anche di pià lo ocorg~ com• i11 un 
raeae, cbe noi amiamo 00111nltare quando 1i tratta di 
dWpoHii.ioni legislative, Toglio dire il liulgio, erui ap· 
punto adottato lo 1tt11&0 1i1tema cbe proponeva le. mi· 
noran&&, cioè di olabiliro nna di•i .. cbo riuoci ... di 
COlll poco cooto che fo818 acco1&ibilo a qual"'1quo olaue 
di cittadini, il qual mezio toglierà awoolutamente l'in­ 
conveniente oegulato dall'onoravole .. natore Di Ca- 
1ial(lletto. 

L ·~cbet.ione poi che fu fatta i11 ronaideraiione dt!lla 
città di Torino, la quale ba manifeatat.o UD grandiuimo 
e lodovaliWwo z.elo, poichà l'immensa IRA8Hioran1.& dei 
militi componenti la guardia D&Zion.le ai à volont. 
riwueuia oottopo•la ad IDdoasare I& divioa preacritla dal 
Governo, Tiene uu.i i.n appoggio delle diipoiiUioni aug­ 
gorit.e d•ll'ufficio oentralo, siae<:hè mentre li laacia alla 
città di Torino il vantaggio di queoia di•ioa •pontan­ 
menie accetiatr., 1lÌ proneùe pure nell'iut.er .... di quei 
militi i quali non ai trovono in grado di poteroela pro•­ 
vodere. 

l>itr"tti, dalle iDformazioni prue, una diTisa non già 
di panno fini.,i1J10, 116 di arredi di prima qualilÀ, coota 
non mono di 158 lire. Ora io doinando quan1.i padri di 
famijlir., quant.i capi artieri cli of&ciua • lii piccoli 110- 
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goai llOA 00110 i11 jT&do di poter scpperire a tale ope .. t 
S. poi quooti paùri di (1U11iglia devono pronederl4 ad 
uuo o pitl tigli, ai troYerano maggiormente aggr11ivati e 
nella impo .. ibilit.à di aod•li•farvi. Nè oi dica già che io 
Ca.ccio qui dellt teorie. lo pure mi onoro di avere &f>p&l'" 
tenuto per molto tempo alla guardia nazionale, ed ho 
avuto luogo di ricouoscere d11i we 11t.MMo che molti militi 
non potevano fare questa spesa. Nà yoglio certamentAI 
1ceo.der1 a particolari che urebbero forae diedieeeoli 
alla gravità di quut"A ... mblea; rua potrei provare col 
falt.o che molti militi no• erano ila grado di (l<)ten•I• 
pr'OT1'ede~ 

Ri m.aena .,.rò eh• non solawentt- i militi in riatr~tta 
f(1rtuna. ari ICWWlO di provvederai dell'abito, ma ba•"ri 
pure molti giovani aiMnori che per loro comodo, o per 
iepirite di opposiik•ne n11D vogliono forniraene. ln 
quanto t queati dichiaro ohe li diti.at•provo alt.aweute; 
non e 1.uli4vi1 men vero cùe se t.aluni dei Juiliti agi .. ti 
non Togliono ve8tire la divieu, ve D- eono molli d1.1i 
.quali mi co1u1t.&che ool pouooo; e v~ darvi un e&uupi.o, 
clt.erò ua'ultima riunioni che h• avuto loogo della 
guardi• naz.io1u\.J.1. 
Il terso baltagliono della prima legio110 aveva molli 

militi voatiti ila borgh ... 1101!0 file dell'ultiina aua com· 
p:lf!nia, o questo b..U.i•glione è appunto oorupoato di 
militi del borgo di Po; ora io non credo che i wilili di 
qu.il borgoaiaoo aellos~lo ùi aginleilll. che loro ai J)OliBa 
rimproverare di voler oon&ervar1 l'~bito di cilta.Jino 
nnicatneuLe per rar Opp<)Hii.ioae iÙ Governo; ciò mi 
ba.ila d'avervi accennato a oonfort.o di quanto vi diceva. 

In quuto poi all'altra oLbietione che fece l'onorevole 
aenator1 Di Cutagnetto, che 1i venivano per l&.l moJo a 
creare diveree cat.egorie di militi, D.PD p&rmi che po!IM 
e111eni ICODCio, poichb quùlli cbe &Trllnno i wezz.i di 
provvederai la diTisa, ovvero l'aruor proprio 10prerira in 
uai ai biBOgDi della f&lllÌglia, que•tì ae la f•r•nno, e gli 
altri cbo non li.i troveranno in grado cli f"re tale spetti. 
11.ranno contenti di comparire quali aono, nà vi è umi· 
liaiione per un cittadino di .a.un agiata fortuna di mo-­ 
avarai 11el 1no 1tato. 
Diue per lo rontr~rio l'onorevole 11D&l.ore NiHr& di 

Tedere 16 neceeaità di mant.eMre l'K.UU&le uniforme per 
la ragiono (e non credo 110 abbia addotte altro) dell'ap­ 
puiacenza.; il quM argomento, mi duole il ri(.;.Qn.L.rlo, 
l'ufficio centrale ha COlllliderato ~ futile o i..Ie J& 
11on .... re prodotto i11 Sonato. 

E diffutti, coma no11 aia l'abitochadiain1portanzaalla 
milizia, prego l'onorevole preopina.ote di ricordare che 
lo 111iliii1 le quali glorio&unente combatterono ootto gli 
omiai del mareaciallo lloncey noi 1814, o che 11""1ero 
i11 abbolldan"" il ùiro &allguo por la patria, 11011 erano 
... tit<o. 
lo domu.do"' 11011 operò boae la miliiia che nel 181• 

ha pr0Tvi11to alla difesa della città no11tra per molti mui 
prima cho il 11oolro ....,.cito fosae org...Uuato, o allor· 
qU&lldO per la ritirata doll"el8rcit.o francosa eravamo 
"'J>O•ti alle depre<L.tioai ed altri ilacouenienti gravia· 
llimi prodotti dai diaertori, e da ooldati abudati. Ep- 

puro qn1lla milhia della quale io Ceci parlo aon ora 
Tootita. 
Io domando .. la mili1ia <M ha r .. i l.Anti Mrviii ael 

1821 era vestita! t:ppura fu loJo•oli81illla la. 1ua oon· 
dotta. 

lo rioorderò purea' miei coll9f!bi aacul1\ qui pr-nti, 
.., nel 1848 quando 1i ebbe or11aninata la prima milizi~ 
pro•visoria Della città di Torino • cbtt ba neo a11cbe 
segnalati aenig~ 1e easa era Te11tita I 
Ora, io domando se que1to 1ia un &l'goruent.o c}1e 

rowaa prevalere 1ulle con1iderasioni cbe banno iadoJtto 
i voatri oommiuarii a ridurre l'uniforme Jilla mili1ia 
comnn11.le ad una condizione elle non polSd rit0sci1·e di 
agg~vio a qual11iaai oluie di cilt.&dio1. 

Qll•lora poi ai trovilao città • centri di popowion. 
che volonlariamenUI 1i a11soggetlino a ta.le 11peaa, proDW 
à il me1&0, che il C<>naigho eomun.J1 ne faaci• la do­ 
DUlDda o verrà loro oonoeuo di avere que11~ divi-. piU 
wae1t.osa (oow1 dioeT& il proopinante), con che ne aa­ 
r&nao esenti quoUi obe nlln polrqno prov•9'.leroe!L 

Fonie il oonalore Nigra llDn ha ben• inteoo q11&le r...,. 
l'idea dell'ufficio centrale, noi TOler e,.11\aro i mil1Li 
dell'età di W anni. 

Non ~ meuonl&lllente per rii:iparwiar loro IA 11.lt!..._ 
poichè lllU'ebbo un usurdo il voler dire tbe colui cbo 
pub far (a sp- a 0 anni JlOD la po.I& faro ai ~0 anni. 

L'ufficio centrtlle ba Hlo oon"iJerat.o che qua.udo an 
milite h• r..g~iu.ui.. i 50 anni e che por ragione dell'età 
matura non awi Ji portare il kepi, nà <li vestire uu i.bit.o 
che lt> atringe troppo, in10wma e-be n1.>n può o non vuole 
sotto.tare all"ilaoomoJo d"indooaare una. diTiH militare, 
dehb'euere ia. facoltà di •est.ire )'~1a cowuoe e piil 
comoJa, e aoddilff&re co11\ al 1uo 1erylzio 1enl.& ea11ere 
obbligato ad u11 di"8gio troppo gra .. all"•v•nni.. 
016 rua. 

floggiullj!<lrÒanooracho, fol"llO l'onorevole pt110pjnan1<1 
ebbe unica.mente in mira la mili~ia della città di 'l'oriDo, 
poichè egli dico ohe dappertutto Ti è nn ooMoroo, Dli 
desiderio, una facilit.à, una TOlonO.. E qui io cit.erò la 
città d1 Hono.,.., la aooo11da dol regno, la c1ualo dopo 10 
a11Di di orgaaiuauone della milizia (u ap(lllllo a quoi 
senatori che più partioolarment.e conoacoa.o la ciità di 
lleno••), oggigionio appella pub 0011taro la mota delt.. 
eua milizia •estit.& in uniforme. 
Credo di anr ab*U.nza ouddi•fatlo al deLit<> mio 

1pieg11.ndo i motivi che fecero l'officio centrale concorde 
... 1 ,.nlime11to di 1tabilire un.. divi .. uaica por lo Htato, 
di poco dispendio, e di IMciare, HCOnJo che suggeriva 
lo 1te1WO onoreToJo miniatro dell'interno, la flM)Olt.à al 
Governo di concedere alle città o comuni che ne C.raaoo 
la domanda ana diTiu di mairgiore &)>81&. 
•••••· lo non. sono penuuo ohe la divi• abbia 

eool poca importallZ& aulla guardia nazionale. Nè pouo 
puro ammottAlre r-mpio di qnello ohe ai ,_ 11el 
!BI• o Del 1821, porchè già ailao d"aUora io era mi· 
lito, od Jao troppi ana.i por JWD .aver falt.o parto di 
quelle miliiie. 

Quei tempi non aono da moture ila oonfro11t.o cogli 
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attuali, e il motivo che mi mosse a prendere la parola 
il appunto perchè ho potuto t.>e<or con mano la diffe­ 
renza che """"' la guardia d'allora e la guardia na- ' 
ziontlle d'ftdtiuo. 

La gu•rdia nazionale d'oll~rn era quella che si 
Bhiama in tutte le en1ergen1e1 in tutti i tempi ÌtTegolari, 
in coi 1Klpl'IAV1'i6ne qu~lche disorJine. Quella d'adesso ~ 
<1ufllla guMdia nazionale che 1eeonJo il mio desiderio 
deve ttunre lJUaDto durerenao le no~tre belle istitu­ 
aloni attuali. 

Bi dirà che io nnlro forse troppo •tt&ccamenl<> ali~ 
gU3rdia naiionale porchò IODO io il prime che ne partili 
ad un alt.o personaggio; perché io e il mio collega mar­ 
cheee Colli (che eouipiungo di non aTer più accanto a 
1ae) fnmmo ì primi eh" ahùi1'1uo fl\tta In distribuaione 
di Cucili ali& medesima. 

Cib credemmo neeeesario quando erueamo eindnoi, e 
l• guardia naaionale rese ICi(llnlu.ti Bttrvigi al paese 
percbè en• ristebib l'ordine dove un'ombra di disordine 
Yolev1 comparire. Dico Mtfombra di diJordine, perché 
Della città di Torino non vi Co mai disordine dn quel­ 
l'epoca ad oggi. 

Dieo di più : questa guardia nazionl\le ùisogna che 
11 'fetllamo beli., animat.a, come si anima le gioventù, 
1 che Ja.una pari. poeae rendere 1ervigi al paewe, dal­ 
l'~ltra ooddisfi all'amor proprio. 

lo amo vederla accorrere in momenti che auguro non 
tengano, ma che forse non eono lontani, e che poesa, 
surrogare e e-0adiuyare l'esercito. 

l>unque Id vol"te che quC8la guart\i1~ Dtuionale f~ci~ 
nn servizio ulÌlitare datele anche l'ihtru~iune militare: 
quetila iatruiione è invocata d;illa gioTuntU pif"mont~ 
cbe ne ba tutta l'a.ttitndioe. p_,r cooisegncnT.a io m~n­ 
ltonl(o la mi• proposizione; non in1porta elle ai conservi 
l'uniforme attrnlle, o si n1oditicbi, o 11e ne Jlrescriva un· 
altro: importa beni;\ che ai renda ol1Lligatoria la divisa, 
onde diire Ai militi quell'apJl'l'renza nlilit.ure che • ne. 
ceu&riL 

fo'inalmante uon an1u1etto eia inco1n01.1o il v1»>tire Il\ 
di,iq a W a11ni piil che a 48 o 4~: io che ho già più 
di 50 anni non troyerei inco1n0tl\l alcuno a v~tii· oggi 
ci~ che Yfl&tiva dit1ci anni fa, ed uche di r~r pal'te oggi 
f{iorno dell&l{uardiana:iionale, Lench~u.h\1ia git. p1u;1ati 
gli •nni 1t&biliti dalla legge. 
e&••11•. pruide1ttc del Co"1iglio rki tH;nistri, mini .. 

1tro ckrlli .,,,,.,e ckll'inltt"HO. Prentlo con ri&(ere allo 
delle nianifeataz.ioni ftt.tte d~I lk:nal.ore Nigr~ e non 
dubito che egli nelle cirt)08UUliie 1i pr.i11terebbe alle 
emergenze del paeae Yestondo anche un abito un poco 
•trotto (Ilarilti). 
Il Mini.stero, come l'onorevole proopinant.e, crede che 

il rendere obbligntoria la divi1:1a della. gu&rdia nazio­ 
ne.le eia 1111 gra.nde miglioramento per la n1edcsimt.; 
crede che lo aia naUe citlà principali, e ancora pill 
nelle città 1econilarie, doYfl l'aawolut.a &denia di di\·isa 
fa 11\ che la guardia aaiionale non 1i pr11S1:nti aotto 
quell'8ipelto ohe à indi.pensabile ad inspirare il riopetto 
o la fiducia. 

2 i~' 

Ma mentre il Miniàtero credeva di imporre queet'ob­ 
blit(o, di neceesilà ai preoccup .. va pure1 come l'onorevole 
senatore Di CMt..gnell<>, del peeo che quest'obbligo do­ 
ves11e e pot.c111se iu1porre alla goneralità tlei cittadini 
chiamati a fa.r pnrte della gu11rdia nazion~l~. 

Non v'hn dubbio che la divi•a attuale molto conv&­ 
niente, molto bella, • soverchiamente co11toaa per la. 
generalità dei militi. - 

l.1'onorevole reli}tore dell'uffìrio centrale ha 1tim11.to 
che il oosto della diviaa completa eia di 1r,2 franchi. 

BI POLLO!llM, rtlalort. Di 1:>8 franchi. 
c.1.w•ll•, prtsUtenld cl~l Consiglio dti mini.:ltrl, miHi~ 

•lro dcyli .,,.,; e dtll'it1ter1W. Sia di 1~8 franchi. 
Qoaoll'ainche ai poteMe ottenere una qualche ridu· 

2ione, quancl'a.ncbe ai pot.caso ottenere una divisa meno 
porfotta per una eomrua poco mH.ggiore di 100 Cranohi, 
riuscirebbe pur aerupre di troppo peKO per una cla11ie 
nomerOHissima di cittadini non 1K>lo nelle compugne, ma 
altre•\ nello oittl>. 
Per "'"Idi.fare a queste due nec ... ità, a quella cioà . 

di huporre la di vis. a t.ntli i militi, ed a quella di non 
gravare soverchiamente i militi di ristretta fortuna fu 
determinato che la diTiaa obbligatoria non arebhe 
l'attuale, ma una diTisa molt.o meno c<H1t0ffa. 

A ciò fl\re il Mini*t.ero, e l'ufficio centrale, che ti&»• 
aocia. al ?tliniltero, furono animati dall'Nempio degli 
altri paesi non eolo, ma anche del not1tro. 
Nel fielgio, TOi sapete tutti, o itignori, che la divisa à 

obhligBtoria; ma è 1Jen1pli~ieeima e poco costoaL 
. Noi 111.ppia1no poi che in molte parti del DOfltro J*e.We, 

anche lad<io,·e la divisa non è obbligatoria, l'UBO la. reRt'I 
qua.si oùbligntoria, e si 1eelse per volontario consenKO 
dei cittadini una divi:m poco COfttoa&, cioè una 1op"'· 
veste, una blttv!t ed on berretto.· 

Io posaO a111icurare il Senato (e tutti quelH che bAnno 
viaggiato per quelle provincie dove qu~ta di via& ai 6 
resa generale lo annno) che essa dà alla guBrdia naiio­ 
Dl\le nu bel cont~Rno, ha11ta.nten1ente nu,n.io.le e 1pe!88 
volt.e n1igliore che là dove vi 11000 delle M:ru:tiature, 
cioè dci militi con unlt. bella divi1a accanto a milili 
yestai in borgh&Je. 

Il 0011to di quet1la divisa consistente, come dis8i, in 
unf\ sopravveate ed un berretto b tale adunque d& poter 
eB88re in propol"iioni delle facoltà di tutti i cittw.ii.ni 
cbiamsti a far parte della guardia nazionale, cioè di 
tutti i cittadini che p~&no un censo. 

Io credo, o 1ignori, ohe quando quetJt.a ai iia.ri. gfln&­ 
Rliisata diverrà ACcettissilna a tntti coloro che Ctmno 
p~rte della guardi~ D:\Zion&le, e oe8tt0rà qneJla cena 
ripugn&nia che molti prov1UJ.o nel recatsi tra le file oon 
una diverait& e dirò &nobe una deformit.a di 'eetiario, 
perchò non •i è nulla di più bmtl<> che il nd•re 
borghewi con una gran gib6rna ed una 1ci1hvl1 m"l 
adatta. • 

Nò mi muove il rincrescimento che Corte manifeble­ 
ranno alcuni l)8r la divisa attua.le, 1ta.ntecbà eeea Mrà 
mantenuta, A aeconda. d~lla legge, in alcune città più 
eoepicuo del regno. 
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Io credo però che in tutte le città, secondarie, in lulli 
i comuni vi sarà un gran benefizio, e si vedranno scom­ 
p&rire le poche divise che si sono mantenute; giaccbè, 
o signori, là dove la pi.ast11a de' militi non è facoltosa, ee 
un certo numero di essa ha &Tuto bMtante patriottismo 
per 1a.crificare la 1omma necessaria a provvedersi la 
diviP. a mano a mano che vengono meno i me-zzi o 
Tien meno eziandio il patriottismo difficilmente Bi pro­ 
cura &ltra nnoTa divisa, quando l'antica 1ia logora. 

Ora, o signori, se una troppa ben vestita fa bellis­ 
sima mostra di 1è, quando gli uniformi sono logori ed 
incallivo alato r. pOlliroa figura, ed 6 brutto spetta­ 
colo il vedere drappelli di guardia naaionale con vestiti 
sdrueeiti, che non possono più affibbiarsi, come lo pre­ 
scrive il regolamento, e cbe presentano un aspetto di 
negligenza, di trascurateeza, che mal si sddice a chi è 
10tto le bandiere. 

Mentre ei provvide a che l'uniTerenlità dei militi 
&TeB&e una divisa poco ecetcaa , il Ministern e l'ufficio 
centrale 1i aono pure preoccupati di quelle città, nelle 
quali la divisa attuale il qna1i universale , e dove 
la guardia nazionale per uno zelo lodevolissimo 1i pre­ 
.. nta sotto le anni con un contegno bello sotto lutti gli 
aspetti, ed in ispecie sotto I'aspettc milita.re; quindi ai 
il creduto ut-ile di dare i mezzi a quei comuni, i quali 
bAnno la aorte di avere una guardia na.iionale ben 
ordinata e ben provveduta in massima parte di Maisa 
di!dinta, di poter mantenere l'att.u"Je atato di OOHe. 

Ma il Governo ba voluto rendere omaggio al principio 
della libarlà locale collo stabilire che quest• divisa 
apeciaJe non potrebbe esaere impokta che là dove i 
rappresentanti del paese , ed i rappresentanti in 
certo modo anche della guardia naiionale, ne fareb­ 
bero 1peciale domanda. Però l'ufficio centrale del Senato 
fa colpito dalle consegueuxe d'un obbligo che non 
patisce eceeaione. Certamente nel volere imporre a tutti 
i milit.i d'una città cospicua l'obbligo d'una divisa che 
COila oltre lire cento, ai Tiene a far pesare sopra una 
certa quantità di cittadini un obbligo che può riescìre 
gravissimo, che in date circostanae potrebbe essere 
qussi non ecmpetibile , ed il perciò che l'ufficio vorlro, 
o signori, inlro.Juae l'esensione per coloro, ehe sono 
notoriamente rioono1eiuti in iastato di ria1tretla for­ 
tuna.. 
Il Ministero avova pon."'lo di introdurre un emenda­ 

mento, cioè di proporre che venisse dichiarato che i 
Coniiiglì comuna1i poteesero toruministrare la divisa 
1peciale a quelli che non pos!IOno provvederaola coi 
proprii muri; ma ba poi riflettuto cbe questa disposi .. 
liane era inutile: niente nella legge comunu.le Tieta ai 
eomuni di portare nei loro bilanci le aomme necessarie 
per provvedere questa divioa 1peeiale. una lalo di•po· 
1izione non ai sarebbe potuto mettere fra Je 1peae 
obbligatorie; luciandola fra le facoltalive, era inutile, 
lo ripeto, l'introdurla in questa logge. lo ere.lo che ove 
i comuni intenW.no Care questo aacri6cio, certamente 
11on troveranno oatacolo per parte delle autorità cbia· 
mai. a tutelare la loro amminiatnuioD<I, e quindi il 

Mini11t.ro ha rinunziato a presentare tale emendamento 
e propone di mantenere l'articolo qual à. 

Noi potrebbe ac<ostar.; alla propoata dell'onorevole 
senatore Nigra di togliere l'esenzione per gli uomini 
di SO anni. Non tntti i cittadini hanno la fortun& di 
coni;enBre a que1l'et.à il fisico dell'onorevole preopi­ 
nante (Ilarità): noi vediamo che a molte per10ne, 
giunte all'elil. di ~O anni, l'aaaisa militara più non •'al· 
taglia: invece di accreacera la loro appari scena (Jl<>­ 
rità), le 'rende, non vorrei dire ridicola, ma loro dt. un 
upetto meno marziale. 
Quindi Teramente io penso che aia conveniente il 

mantenere quest'ettenzione; tanto piò. che non • un 
obbligo; non 11'impedisce al militi arri,.ati ai cinquanta 
anni di continuue a portare l'a1111il4., 6 &010 nna facoltà 
che 1i fa • coloro che troveranno o comoda, o conve .. 
nien~ o.I proprio fisico l'assisa semplice d~lla IOpra .. 
veete, la qu11.le dissimula le infermit~ ohe epesae volt• 
ai banno a quell'età. Onde io pregherei il Senato di 
mao!tlnere l'articolo quale venne dall'ufficio centrale 
11roposto. ' ••s•••••T•. lo credo che non vi aia difficoltà in 
quanto al modo di procedere nella volaiione. Io porrò 
ai voti l'articolo prop""to dall'ufficio centrale, al quale 
ai à aecmtato il Minif:tero. Coloro che, eome l'onorevole 
senatore Nigra, preferiranno il liij~ma minisWri&le 
primiti1'o, non ••ranno che a dar• il Toto coatrario 
all'articolo deJl'ufficio centrale, e quindi 1 ove que1to ro ... rigettato, ai verrebbe. mettere a partilo l'srlicolo 
primitivo. 
Quelli che, come l'onorevole senatore Di Cast.agnetto, 

preferiranno che le cose rimangano come aono aotto la 
legge vigente, dando il 1'oto contn.rio all'dmendamento 
dell'ufficio centrale ed all'articolo mini1teriale otter· 
ranno il loro intento. 

•• c&•T.t.elllSTTe. Domando la parola. 
••U•n>:na. Ha la parola il senato"' Di Cuta­ 

gnello. 
01 C:&•T••~P.TT•. Io prMf'nlerei, 111 mi foase per .. 

mtOOW, un emenJ.amento: siccome non bo niente in 
contrario ali& b/01i.te, e l'onorevole signor mi11ì1tro de) .. 
l'intemo b• dichiarato che anche tale tenuta obùliga· 
t.oria à uaw.i militare, • preaent& UD inaie1ne pella 
guardia na2ionale.io proporrei che sia libero di ve1tire 
o non Teatire l'nniforme apeciale. 

In que&to modo i militi più agiati 1icuramente vati­ 
rebOOro la d)visa, quelli poi meno agiati, CacenJo la di ... 
cbit.ral.ione di 1'e&tire la blOfU', &Trebbero una tenuU 
militare, 1 nello 1le860 tempo ei evit.erehbe quella 
11pecie di taccia di povertà che io desidererei di evi taro 
nelle file della guardia naiionale. 
P•E••••NT•. Dove intende di colloCare queato 

omonW.mento ? 
•• ca•T••~inT .. Al poato dell'alinea cbe prin­ 

cipia o olle parole: I tt ~lo caitJ, eec. 
••-•Da.;"T•. Perchà il Senat.o poBM rendersi conto 

dell'emend•mODto del 8"nalore Di Caalllinetto connrr­ 
ohe io rilegga l'alinea precedente: 
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• Potr& tuttavi• essere oonceaa• oon ret.le decreto a 
quei eomnnl che ue flU"allllO domanda, per deliber .. 
1ione dei riilp6ttiri Coneigli, nn'a\tnr. diviaa di maggior 
1pesa, poreM uuiforme per wtti i comuni, • 

Ore Tiene l'emendamenlo Di C..tagnetto cosi eoe­ 
cepito: 

e Saronno tntl .. ia dispen8"ti dal vestire la apeeU.le 
di•iaa i militi i quali dichiareranno di vQler Teatir1 la 
diviaa o<HM aovre determinala r« wtli i oomnni dello 
Stato.• 

Secondo il sistema dol aenatore Di Caalagnetto ba1la. 
la diobia.nzione: invece ahe nell'articolo proposte dal­ 
l'ufficio oeutrale ai Tonebhe che fo1ero di1pensati i 
mHit.i rieono1teiuti ia iatato dl ri1tretta fortuna. Dunque 
il oenatore Di Cutagnetto vorrebbe laaciare in facoltà 
degl'individui , mediante la dichiarazione, di eairueni 
dall'uniforme più eoatoeo, per atteneni all'uniforme d.i 
tutti i comuni. 

•• .. LL01'iM, rtlatore. Prego il St,na.to di Toler 
ritenere quale r ..... l'intendimento dall'ufficio oenlrale. 
••ar;••••UITS. Bcaai. Domando &0lamente 81 • ap- 

poggiato l'omendamento. 
Chi appoggia l'eniendamenlo voglia aliarsi. 
(f: appoggi•lo.) 
•• rtlalon. Ebbi l'onore di dire al Senalo 

che l1iniendimento dell'ufficio centrale non era già di 
luciare libero C.'UDpo a coloro che per ma.la volonlA 
vole1Mro eeimer1i rlMI veetire la diviKa, ma. bens) di.U.. 
bilire un mnio C.cile per quelli i quali tMlmente non 
potevano, 11enza gnve loro danno, fare la epen di una 
divioa ooetoea. 

Ora l'emendamento propo1to dall'onorevole '19natore 
Di C..lagnetto verrebbe appunlo a da.r luogo all'incon· 
-.enient.e in generale lamentato, che quei militi di m&la 
Tolontà, i qua.li non per mancanza di mezzi, ma per eat-. 
ti'o intendimento, noa Togliono farti la diTiu, potreb­ 
bero, con. que1ta dii.po1ir;ione, •eltire la bWvM ed esi­ 
mersi dalla diviaa che foage atata oonce1ea 1ull'istan1a 
del Comune. 

Veniamo al eaoo pratieo 1 la città di Torino doman­ 
derà, oeeondo la legge, la faooltà di mantenere la divi&& 
attuale che dal Ooverno del re lo venne conouaa. 

Vedremo allora tutti coloro i quali ora non vogliono 
yutini la di•iaa dicbiart.re di non potersela pronedere, 
ancorcb~ liano in illato di baatanta l'orllllla da polerne 
oopport&n la apooa, • ve1tiranao iJlvece la blOIW'; 
.,...Uomo adnnqoe nelle &le della mili.U. di Torino una 
qnantità 11randi11ima di giovani, i quali potrebbero 
avere la di•il& e che non la vorranno •eetire. Invece col 
eiatema dell'uftioio oentralo la ... tiranno tutti eoloro 
che ne banno i mezt.i, e -.ranno dispensati solo q~elli, 
obi per ...gione di umuità o di equità aon debbono 
farne la 1peBL 
Questa• la dill'oronia ohe p•- tra il oi1toma del· 

l'nflicio centra.le e l'emendamento propowt.o, che l'ofticio 
oeatrale dichiara di 1100 accettara. · ••-•••in•. !d'..ttotti fnti l'HtenckuneutodelHDA­ 
~ro Di Castagneuo. 

Chi intende approvarlo ei alzi. 
(Non• appronto.) 
cu·e11a, prlliàmlt• tkl Comigllo, e Mini.!lro cit91i 

e1tm • dtlrinftrllO. lo mi rivolgoi:oi all'ufficio centrale 
per ottenere lo 1oCioglimento di un dubbio o di WlO scru­ 
polo che ora nasce in me rileggendo l'articolo. 

L'ufficio centra.le ba inteeo di di!penBBre i militi noto­ 
riamente riconoeoiuti in iatato di ristretta fortun&, e 
aia mo d'accordo sul principio; ma temo nell'aJll>licaziane 
nna difficoltà. <:bi ricouoecerà quello stato di rillretla 
Cortnna' Come potrà il milite stabilirlo Y Non darebbe 
qoelto luogo a conflitti, a controversie, e non sarebbe 
poi necuaario di percorrere tutti i grAdi di giuri11di· 
1.ione, e ricorrei"• finalmente al mpremo magistrato di 
e.nazione, onde atabiliaca le norme ed il carattere della 
riatret.ta fortuna? Mi p&re cbe ai potrebbe oniare a 
questo pericolo, evitare quest'incomodo alla Corte 4i 
caaaazlone, che à già IOfraccarica d'~ff'ari, st~biliendo 
ohe lo stato di ristretta fortuna sarà ricon08ciuto e 
constatato dal Consiglio di ricogniriooe, Il qo•le 6 gi~ 
chiamato a pronunziare aop~ tutti i reclami dei militi ; 
o se li vuole, dal Oonaiglio delegato, correggendo eool 
la di1poei1ione: 
• 1 militi notoriamentll riconC»Ciuti in iatato ai 

riti.reti& fortuna dal Conaiglio d•legato. • 
DI C&•T••••TT•. Parmi chafone ai potrebbe uni 

meglio provvedere, preud•ndo per baoe doll'agiatezza 
dei on i liti il p•g•m•nto dello impoote. 

C&'fDll•, pr"idettt• ckl Comiglio t nainlalro dogli 
eatt'f'i e tkll'intw.ao. Le nostre imposte DOll aono disgra.- 
1iatamente perequate in modo da poter servire di bue, 
come vorrebbe il aenatore di Castagnetto. :Per esempi> 
nelle citt;. 8''COndarie l'imp09ta non corrispondo a quella 
che pagasi nella capitAle, giaecb• la maggior parie 
delle imposte noD poggiano sulle pigioni. 
lo credo invece che, deferendo l'accerlameuto dello 

1tato di fortuna al Consiglio delegato, li pronoda nel 
miglior modo posaibile. 

Perb aiccome Il Conaiglio delegato agisce in tale oir­ 
ootlanza come giurato, ai pub togliere la pa.rola llOto­ 
rialft<•nlt. 

•• ••&.aA!lllt, relatore. L'oaerTazione de) 1ipor 
ministro non era sfuggila all'ufficio centrale, e gll llan 
lanto più prOBente che aveva sott'occhio le leggi help 
• france1e, le quali atabililC'OTlo che queste di1pen1e 
polmnno 00881'e accordate dal e°""" "" rketu......,, 
che oorriBpande precisamente al noetro Consiglio di rico­ 
gnitione. Se nou che la maggioranza dell'atfitio Clii· 
troie vorrobbe che fo11e piutto.to data al Coniriglio 
comunale. Ma fo,... che il darla al Con•iglio comnnale 
Incontrerebbe gravi difficoltà, ed il lignor milliatro pro­ 
ponendo di accordarla al Co11iriglio delegato parmi ria 
queato un meno di conciliWLione che poeaa aoddiefare 
All'emergeuz• etti •ogliEUDo pronedere. Quindi i'D nome 
dell'ntllcio oentrale accetto la proposta di dr.re al Oon· 
1iglie delegato qnOftla facoltà. ••••••DTll. DWlque rl dirà: 

• 111 qneeto C&llO aaranno dirpenaali dal , .. tirt 1- 
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speeiale di risa i militi riconosciuti in iatBto di ristretta 
fortune dal ~n~iglio delegato, e quelli che avranno 
raggiunto l'età-di cinquant'anni; ma a\ gli uni che gli 
altri dovranno eempre veatire in servizio la. divisa come 
sopra determinata per tutti i comuni dello SU.to. • 
Con qu~ta modificazione metto ai Toti l'articolo. 
(E epprcveto.) 
••u1D1<>iTL L'art, 4 del progetto miniateri•le à 

eos\ concepito: 
e Art. 4. La repreaeione dei furti campestri nei limiti 

del te?ritorio comunale è considerata eenizio obbliga­ 
torio per tutti gl'inacritti sul controllo del aervi<io 
ordinario. • 

e Il sindaco può richiederne a tale seopo il eomen­ 
dant.e della guardia n"2ionale, che dovrà due le oppor­ 
tune dispcsiaionì. • 
L'urficio centrale ha invece proposto il aeguent.e orti­ 

colo: 
e Art. 4. ~ eonaiderato quale 1enizio obbligatorio 

per tutti indistintamente i mi1iti inscritti aul controJlo 
del aervizio ordinario la taW!)a delle proprietà contro i 
furti campestri nei limiti de) territorio comunale. • 
E mantiene l'1line• che aegue: 
• Il sindaeo pnò richiederne a tale seopo il coman­ 

dont.e della guardia nazionale, che dovrà dare le oppor· 
twie disposixioni. • 
Motto oi Toti qaesto articolo. 
Chi l'approva •orga. 
(E appruvato.) , 
• Art. 5. J corpi distaccati delle guardia nazionale por 

ae"izio di guerm non sono deatinufi ebe nll" guarnì­ 
Rione delle città e fortezze e ad altri servi2i interni 
d'ordine a di sicurezza pobbliea, • 

Fin qui sono d'accordo 11 )fìnistero e 1' ufficio 
centrale. · 

e Tale servizio non potrie durare oltre olO giorni, a 
meno che il luogo di presidio aia dichiarato in ibt&to 
d'UAedio. Ad esso po1uiono eseere ehiamafi aucceSHiv,... 
mente i militi d'una. o più prerlaeie, di uno o pià JUan­ 
damenti o comuni. N1t&1uno però potrà essere chiamato 
per la 1eC001la voltA A fur parte doi corpi distaccati, ae 
t.ale aeniiio non à prima etato pre1t&to da tutti coloro 
cui nello ate.lo comune incombe tale obbligo ~ndo 
la le11ge. • 
L'ufficio conlrale propone inTece di dire: 
• Tale 1enizio non potrà durare oltre 40 giomi, a· 

meno che il luogo di presidio sia d-ichiarato in ititato di 
uaedio. Ad eeM pooono' eaaere chiamati aucces1dvn­ 
mente i militi di una o più provincie, di uno o più man· 
da.monti o con1uni. Net1snno però dovrà essere chiamato 
rer la &eoonda volt& a fi&r parte dei corpi distaccati, ee 
tale 1enizio non i prima stato prestato da tntti coloro, 
cui nello 1leiao comune incombo tale obbligo secondo 
la legge. 

e Il milite ehiama.to in Mnizio deTe 1empre obbe­ 
d\re1 salvo a preaentare poi i suoi richiami preaso il 
c-.emandute del corpo. • 

Vf'de il ~f'nllt.o, che Ja diff'r.renia tra le due r<'Mtinni 
"u•10"1 ti~,')- ~1!'.\T•.l 11~1. Rn.1tO- /l.Jc•uJ1•n/1. A 

·= 
coniiiste nell'aver us&to lil parola dovrà nel prin10 ~inea 
invece di Potrà e nell'avere aggiunto l'ultimo alineL 
Non easendo fatta os11ervazione lo pongo ai Toti, 
Chi approva il quinto articolo, qualo à •Lato propoato 

dall'ufficio centrale, eorga. 1 

cJ;: approvato.) 
<Art. 6. Tutti 11l'inscritti aul regiatro di matricol~ 

atabilito per ogni comune, che non abbiano oompit.o 
l'età di 3:; anni, e che non abbiano legittime o~uae di 
eseniione, possono elt&ero cbi~10at.i a. for parte dei corpi 
distaccati in 1erviiio di guerra. 

e Se tutti i militi d'un comune non IODO oontcmpom­ 
nea1nente chi•matlal aenii.io, la de!ignai.ione del con­ 
tingente richiesto SArà fatta dal Consiglio di ticogniz.iontt 
di cia.acun comune, in ragione di età degli iacritti, comi.a.· 
ciando dai più giovani. 

• Potranno e11Bere ammesai a tale eerrizio, come volon­ 
tari, a.oche i militi che abhillJlo compiuti i 35 anni, 
purchè siano iùonei al aeniz.io medesimo e ne f&eci&no 
apontanea ~omanda. • 
L'ufficio centrale ba agginnt.e a queato articolo il 

1eguente &linea: 
e Andranno eoenti dal aervizio dei corpi distaccati I 

-...eclori con prole. • 
Metto ai voti l'aggiunta dell'ufficio centralo. 
Cbi l'approva 1ergL 
(È approvata.) 
Metto ora &i Toti l'articolo 6• nel 1uo complat.110. 
Cbi lo approva 1orgL 
(E approvato.) 
Non esoondori più difrerenn fra gli articoli propooti 

dal Governo e qnelli propo•ti dall'ufficio centrale darb 
coneognijntetnente lcUura dei auccesaivi uLicoli dcl 
progotto ministeriale: 

• Art. 7. Per l'arruolamento, l'a111messiont.>, l'esen­ 
zione o l'eaclwsione dei militi nei corpi dist&cl'4ti dolla 
guardia nazionale, come per tutto ciò che 1i riferisce 
alla formazione di detti corpi, e alla deaiS-na1ion1 e 
nomina dei graduati, ai osserveranno lo norme pre1critte 
da.I regolamento generale della leva, o dalle leggi orga­ 
nirhe dell'eaercito. • 

(E approvato.) 
e Ai-t. 8. Pl)tranno dAl Governo essere foimati corpl 

e-0mposti di 1''llontari i~ritli ani 11.ll)li dolla. guart.l1a 
nazionale. 
• Gli a.fficiali di queat.i corpi eono nominati dal ~ 

rnlla propollla del miniatro della guerra, od i aotto-uffl­ 
ciali e graduati dal comandante del oorpo. 

• Le condiUoni per l'ammeuione e le norme p~l ser· 
vizio di detti coryi 1uanno determinate con particolari 
regolamenti. · 
• In caso di guerra detti corpi fanno parte integrante 

dell'aercito, e IODO aottopoa~i ~ue norme e diiieipline 
militari. • 

• In qne•to cuo la ferma doi TolootAri durerà ritto a 
sei mesi dopo la conclusione della pRoe. • 
(t. appronto.) ' 

_.•Art. 9. Non più taHli tti !ei nwti dalla 1•uhhlir11ioae 

• 



• 
• 42 

-==~== 
SENATO DEL ltEtHW - Sl!:SSIONE DEL I 859 

della preaente legge ai procederà a nuova. generale 
elezione di tutti i gradue.ti della milizia nazionale 
secondo le norme prescritte &gli articoli 1° e 2°. • 

(È approvato.) 
e Art.. 10. Por regio decreto, aulla proposta del mi· 

nistro dell'interno, potranno essere nominati Ispettori 
temporari coll'incarico di invigilar» l'istru1ione della 
guardia. nadonale nelle diverse parti dello Stato 1 le. 
eceservasione delle armi ad e83& affidate di proprietà 
del Governo e dei comuni, e l'o!tserv1uu.a del prescritto 
dall'articolo S d•ll• presente legge. • 

(È •ppronto.) . , 
• ArL 11. Sono derogati gli articoli 123, 126, 127, 

128, 129, 130, 133, 134, 142 della legge 4 mano 1848,, 
ed in genere qualunque disposizione di legge o regola­ 
m6nlo contrario alla presente. • 
(È appro .. to.) 
Si procede ora all'appello nominale per lo acrutinio 

segreto. 
Prego il Senato di ritenere che vi ò un al\ro progetto 

di leggo all'ordine del giorno. c::••• .. ••o, segretario, r. l'appello nominale. 

,Riault..to della votazione: 

Volollnti .. , ..••••••• ,. 57 
\'oti f1'vorevoli . 50 
,, oti contrari . 7 

(Il Senato adotta.) 

APP&0•&.210!\a Dll:L P•05&TTO al LEfiio&S CON· 

C&•ltlla!ITS I POlllTI 5aATIJITI Dli:LLA l'ORID•· 

&IOIW• 8•l•L11tal, 

pauau•~TS. Viene ora in diacceaione il progetto 
di legge concernente i poeti gratuiti della fcedesione 
Ubielleri a favore del oomunedi Bosco. (Vedivol..(JOC1~ 
w1mti, pag. S64, 860. (V. infra) 
E aperta la diacueaione generale. 
Non dom•nJandooi la parola, leggerò gli articoli por 

metterli a.i voti: 
e Art. 1. A cominciare dall'anno acolastico 185,-60, 

quattro dea-1i otto po~ti gratuiti delle fondaaione Gliit­ 
lieti, a fo:Yore del ecrnune di Bosco, oro. addetti al regio 
eoìlegìo Carlo AJborto per gli studenti delle provincie, 
aaraDJlo applic:\ti al collf!gio-coovitto d' Aleeoa.odril\. • 
(~ &pJ>rov•to,) 

' . 

e Art. 2. Esaì sono destinati a benefìeio dei giovani 
di Bosco di ristretta fortuna e di probi costumi, i quali 
in apposito esa.mo di coaccrec abbiano dato prova di 
m"ggiore idoneità, ed a parità di merito si troveranno 
in maggiori strettezze di fortuna. • 

(B approvalo.) 
• Art. 3. Nel caeo che qualcuno dei predetti giovani, 

dopo aTer oompiuto il coreo delle 1cuole 1econdarie, 
volesse intraprenderne uno delle f&coltà nniveraita.rie 
e ai t.rovaasero già occnpati i quat.tro poaU assegnati 
al regio collegio C•rlo Alberto, egli potrà tuttavia 
esservi ammeuo preTio esame di concorlO, ceea&Ddo 
temporariamente il post.o gratuito appli<ato al collegio 
convitto di Aleasandria. > 
(ll approvato.) 
e Art. 4. A cominciare dall'n,nno acolaBtioo 1861-62, 

gli asami di concol'llO per i pooti gratuiti della fonda­ 
zione Gbi~lieri, stabiliti nel regio collegio C&rlo Albe.rto 
a favore del comune di Hosco, aaranno dati colle mede­ 
sime norme che 1ono prelleritte per il concorso ai posti 
gratuiti di fondazione regia. • 

(:Il approvato.) 
• Art. 5. f: derog•to • quol=que dispoeizione di 

leHe-e contraria aUa prcs.,nte. • 
(B approvato.) 
Il Senalo &Ì inlenderà convocato negli uffizi pe1· 

domani alle ore due per l'esame dei 1eguenti progetti 
tli legge: . 

1° Vendita all'incanto delle mercani.ie in grosso. 
2° Pegno eulle merci e magllziini di deposito. 
3° latittliione d•una casaa di rendite vitalizie per la 

vecchiaia. 
4° Riparazioni alle strad~ nuionali d& Nizza i. \'o Itri 

e da Fo&Ano Il Savona. 
5" Indennità. al aignor MDrse per l'appareacbio telA· 

grafico di aua invenzione. 

•••10,1, atgretario, procede all'appello nominale. 

' 

Riaulto\o della vowione: 

Votanti. ., •.• · ••. • 

Voti favorevoli . 
Voli contrari . 

53 

49 
4 

(Il Senato adotta.) 
' . 

L'.;,iun•n•• ~ sciolta alle ore 4 3/4. • 

.. • 

- 
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• 
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